
La riforma di Archino 403/402 a.C.

Suida, s.v. Σαμίων ὁ δῆμος 

…Archino convinse gli Ateniesi a utilizzare le lettere degli

Ioni sotto l’arcontato di Euclide…



Alfabeto milesio

Alfabeto ateniese



V sec. a.C.

ca. IV-I sec. a.C.

ca. III sec. a.C. – età 

imperiale

Evoluzione dell’alfabeto greco nel tempo



Lettere «lunate», II sec. a.C. – età imperiale avanzata

Età imperiale

Lettere «quadrate»

(specialmente dal III sec. d.C.)

Lettere «angolate» Lettere con prolungamento dei tratti obliqui





Dedica di Alessandro ad Atena Poliade, Priene (Londra, British Museum)



Elenco di pesi e misure pubbliche, 

Efeso, IV sec. a.C. Da IK 4 n. 3



Cirene. Pubblici onori per un ufficiale (ca. 221-204 a.C.), 

1935, inv. n. F2729., Department of Antiquities, Shahat. 

IGCyr063200



Stele di Sophytos, Afghanistan 

(Kandahar ?), Collezione privata





Evoluzione stilistica dell’alfabeto: le «apicature»



Assos, età imperiale. Da IK 4



Lettere quadrate e angolate





I «nessi»



Iscrizione funeraria di Salo, figlia di Gaudias (Roma, III sec. d.C.)





Segni divisori

- Tratto verticale |  molto frequente nelle iscrizioni arcaiche di Creta, compare 

eccezionalmente anche altrove 

(Tera, Laconia, Sicione).

- Punto, raramente da solo, più spesso due ( : ), tre, quattro ( ⁞ ), fino a un massimo 

di dieci disposti in due file di cinque. Punto attestato anche in questa forma  ʘ

- Semicerchio aperto a sinistra ͻ (in età arcaica in Laconia e a Micene)

- Hedera distinguens (ante età imperiale, poi molto diffusa tra II e III sec. d.C.)



Trattato di alleanza tra Elide ed Eua (Olimpia, ca. 500-475 a.C.) SEG 11 1182; Die Inschriften von Olympia [IvO], 9.

Ἀ ϝράτρα τοῖρ Ϝαλείοις καἰ τοῖς 

Ἐύϝαόιοις: συνμαχία κ'ἔα ἐκατὸν ϝέτεα 

ἄρχοι δέ κα τοί αἰ δέ τι

δέοι αἴτε ϝέπος αἴτε ϝάργον συνέαν 

κ'ἀλάλοις τά τ'ἄλα καὶ πὰρ' πολέμο αἰ δὲ 

μὰ συνέαν τάλαντόν

κ'ἀργύρο ἀποτίνοιαν τοῖ Δἰ Ὀλυνπίοι τοὶ 

καδαλέμενοι λατρειόμενον. Αἰ δέ τιρ τὰ 

γράφεα ταί

καδαλέοιτο αἴτε ϝέτας αἴτε τελεστὰ αἴτε 

δᾶμος ἐν τ'ἐπιάροι κ'ἐνέχοιτο τοῖ'νταῦτ' 

ἐγραμένοι.

Questo è l'accordo tra gli Elei e gli Euaoi: ci sia un'alleanza di cento anni, e questo [anno] sia il primo. E se c'è

bisogno di una parola o di un'azione, che si prendano cura l'uno dell'altro, in altre cose ma soprattutto in tempo di

guerra. E se uno non aiuta l'altro, chi trasgredisce deve pagare un talento d'argento a Zeus Olimpio, per i suoi

servizi. Se qualcuno dovesse danneggiare questo testo, sia un privato cittadino che un magistrato o il damos, sarà

passibile della sacra pena ivi registrata.








